
t = 

emmì ZA mM^mhré.MM'^^ 

• : • 

' • ? • -

1*^ 

!.l̂ --
11 

' ^ ^k 

•"TtOMll-rf 

i- h 

• T ' - : 
?^E 

F . 

^FtE22:y^^BBONf MENTO 

fe^D0m^#*tftfeV.^i4nbL.(B. Som.l. 8 , 5 0 ^ . « Ì Ì Ì . 4 M -
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CorrìèrèteJeneto 
• GiOENAx-É PóÙTico-QUOTIDIANO 

entra tiducioso nel syo diciasette-
Simo anno dì vita. In questa oc-
oasìone non fa-specìaìi promesse 
Jj^H'avvenire; ||..passato è la mi­
gliore dello guarerttigie. 
, S i ^:Màeeltl^^ll^iii^4' organo 
d|ì- partito detnocratico e d'ogni 

ra^§,z;lpne politica ed amministra-
ro Sife*̂ ^̂ '̂̂  ̂ '̂̂ ^̂ ^ progressista, 

anche ilèr 1887 intenderà con ogni 
mezzo ad assicurarsi senfipre più 
la fiducia pubblica, .̂  ^ . 

Il l i a e e l i i ^ l i o m e il proprio 
progPÉìgipiapohùcb lo svolgerà fran­
co, êd .j'qppòrtuneniente co 
tezia;fé?continuerà pure a Iptemre 
1 reali interessi della Provìncia, dei 
ComunlT^dellu Università, insi­
stendo con energia perchè si riformi 
e si^groceda secondo i tettiplJtiQ-
SorafcJmeote propizi al trionMlellé 
ideé^ der^ffifatiche, ^, socialmente, 
per quanto possibile, livellatrici.,; 
:: l i lìae©aaS||Ii#Me« compie-

.' 

T 

1 

Ha torto Fon. Pantano e hanno 
torto con lui quanti considerarono 

. politica di i3epmtis servile,.ed 
imiliante per lItalia verso lAu-

stria y abbiamo quindi il massimo 
torto anche i ^ ^ c h e eravamo di 
questo parere ; ce ne pentiamol 

^ t u t t o •l̂ OppOStO.̂  :;^ -̂
Quando Depretis vieta il colloca­

mento di una lapide che rammenti 
alle generazioni presènti e future 
lei, gesta gforiose della nostra epoca 
rivoluzionaria o le sventure della 
Pàtria, 0 — a Padova come a Ve-
rona — le, infamie della domina-

y^as^i 

lì'f 
zìone straniera che si incarna nella^ 
•feroce dominazione austriaca, egli 
non,è già dominato dajin*idea dr 

.umiltà, m^i^daunulca diiMerezza 
.6:^ orgoglio, i>:^:-: : : 

Lo allemia un giorn:ue moderato 
^ della'Capitalc/^"^' 

Come lo dimostra 

•^'JLK ^1-

• 'ifTua^^ 

tando il cerchio delie, proprie cor-
ì.^'i.^'WJilrly t ^ ^^»^fatt£^vivere i'propri 

mspondentr da ogni 

fi^ 

dell'estero come da Parigi, 
tdra^ ecd 

i l - I l a<3©l t lg i l o i l e ^co^^terrà 
„ „,eciiììi scritti da V-,enezid"lùraate 

là Mostra i^l'lff^. contitìuera 
a pubblicare intéressanti romanz}*, 
originali nonché versioni dall'inglè-* 
se, e dal intedesco. , . , . . , 
m i ì ,IBafeelai0Ìl©ne,"in-que^a 
smanìa dì premi, non sì dimentica 
dèi propri abbonati e dona loro; i 
due seguenti interessanti romanzi 
editi dalla casa Treves di Milano 
e di'cjròà 400 pagine ciascuno: 

iplìa Sella. fiElière 
BI GlOIÌGÌO''SSfDEAT;' 

J J ' 

DI F, BOISGOBEV 
- ' i 

. 1 ' 

Si doneranno entrambi agli ab-
due ai WQ buònati ahnùi 

semestrali,,;' 
^J|l'lSac©lii||;lI(iBs^e,ppi potrà 
éntro l 'a^p pr |^^tare altri jiò-* 
tevolissimVmigiìòramenti qualora 

jBon §i^,per mancargli la fiducia 
'' del puBlÌGO;*'e, ciò non ostante, con­
tinuerà manteneriji^l^er^ti i prez-

fabbonamento' come dalla Se-
P e n t e ^ r i O a : , ,V ,V • 

ANNO SEM. TRIM, 

k m 8,50 4,50 
„mM \\M 6,00 

Lo RÌpggio degli uìtimigioirni hanno 
ingrossati alctmi tofretìtì, aia in Pie-

itnonte che neilUtTOft centraltìj nonché 
in LdoibHrdta. 

Il crudo freddo di4^j | |^fbba pure 
a sua liìgione, " T 

Sòiia vecchia neve delle Alpi è te-, 
è discesa ua'aìtra abbondantissima 

navicata. 
Oòsì^jjure è;avvenuto ili tWl^laca­

tena^ ,^egi' Appennini; i*^ppènnino 
Piacentino Ligure, le cui sonimijàdelfa 
Val Trebbia e delta Val Nure, ss poa* 
socio, dopo |*ulticna nemicata, conside­
rare affatto 8egré|site dal consòrzio 
dèi viventi. . ^ 

Di' tutta questa peripezie atwiosren 
chy sentiamo ì'iftimediatocontreccdlpo. 

Oggi il tempo è sereno, ma freddis-
eimoi^feroprio unî  vigjlìa dì Natal^^ 
d e g n a c i fasti invernali. 

-i-'^Kèggiamo ìiàU^^Jlazzeita di lìev' 
gamo: ^ , ; " 

Proprio di frpnte.a Ghi.salba il Se­
rio, ingrossato dalla recenti pioggie, 
apiì una breccia nell'argine, recehte-

^'Èénta- • jr!Ìp[Ìatoy^JtÌig& metri ' 40".e 
alta 4. Ft^fc^rtuna che la pietra ip sul 
far della,aera d6ci<ibb0|^fchè aìtri-
ménti ;il fiume avrebbe Sttjièrato .Tar-
gino, è il paese di Gfiisalb* sarebbe 
staio Inevitabilmente innondato. 

Furono prese j u t t e ' le disposisio'm 
per auontanare ogni pencolo, che ora ; 

l'bei'òaembVa Compietafeénto' scongiu-,i Nel' m'odo^,più:''s^pice.'' ^^ 
V Depretis non' Vuole piti ,}'atniliaW«:if^*° 
zlone dèlie -, ossèrvazSoni che, di • . In è^gislto alle neVi abbéidanti V 
tanto in tanto, gli feceva.Mtempo; :^$!|lJ|^?2ip:xVfei;rovìarìe\8ono in 
il^Governo A ubriaco pff*mezl^o ^^^f^'^^»^*' l ^ ^ ' ì ' » «^«^^'^'gltóf 

^^"'•' ^ con la SassouiÈ»,Slesia, Posnania, l* ran-
cbforte ò Sbrasbnrgo. 

•Plltro ieri feóe 8omméi*geC|̂ ,ber lago 
aria barca della ditta LurngtediP^i;! 
lézzà^ carica dì 400 quintali di carbori 

I j s s i l e . - ' -' • ••'-•• . 

^kà Ancona il pejisonale della 
torpedinici N. 37 fu salvato per mi­
racolo da uri sicuro'Naufragio,. 

Naufragò un trabaccolo dà pesca., 
r ' L ' i -W-f-= 

Anche nel bellunese le-pieggì© han­
no gonfiato qualche torrenie e-prp-^ 
dotto,dei danni.;, ,̂ . \^f .^^^v. . .'... 

Ièri verso le 11, aq tT l l^ iena del-
PÀrdo crebbe fSilf*da esportare il 
piccolo ponte in legno ohe «riiva la 
sponiia di S. Biagio con quella ove 
Eorge#i:li hwo'o fabbricato delle seghe ; 
e subito d<>po si vedeiv^nq yarii brft.ft;̂  
cianti affi;ontare le onde e la pioggia 
diroUissima, per ricuperare ì resti 
del ponte trascinati dalla corrente 
V0rso_ i) Piave.^^^ • - i ^^ - : 

Telegrafano da Longai^bnt; 
lie comunicazioni tra Longaron^ 

la rivà;^(|estrà del Maè sono interrotte 
causa T* ingombro della strada na-
zionalei causato da ben cinque va-
l0f)ghe d» sabbia^ 

Si lavora per riattivare il passag­
gio. I BDQssaggieifi e i passeggeri pel 
Cadore e viceversa fanno a piedi la 
strada ;da Maè e liOngarone;. 

.^.^J^*??•**'^^tl^^i ebbe una rie-
vicàia/'L'Adige decresce rapidamente. 

fPpartUov democràtico di Tre­
viso sentirà tuttavìa ben prestò 
quale perdita v ì è ^ a 'fare i^ffa 
cessazione di questo giornale e noi 
siarno' sicuri che presto dovrà ri* 
pensale: al bravo Ghìrardì, che ri? 
mase imper:tetótò -^^ftla breccia 
fino an'ultimo:istante, tiòti^gometiiitó 
tandòsi di abbandonalo di inerzie,' 
ma che cede ora cpjiigrgogfìo dì 
avere conservato intatW il " ' *° 

m 
gressi na'zipiub 53""" intira^ljon'alb il 
s'g- Salvi, ijl^ieili Battila; ilj^gnor 
Veghi, Sbiugo ;eqc. 

Per conchìudere diremo che assi­
stendo a, questa prove dell'educazione 
fl-^ica dei giovar||.in,,ua ambiente eosi 
allegro, così riòJRSi vita; ̂ ì̂ ogHOsa ! 
e gaglìar^l^ì prova «a Sìlmento' 

"^i' oompia^pà^a si presagis(?£^tois 
e. 8pl(3iididi^i|?ontì,^vreniri ^ 
patria nostra 

l ^ - B ' 

,̂ ^lla bandiera che teneva in mano. 
-^*AIP amico Qbirardi una cor­
diale stretta di OÌMP-

GorrierB 

t 

' r - ' t !i 

a m 
l e i ' i l Refftto ' 

L=r^f-— 

L'Amffiiiìistrazioàe 
^ ^ 

prega %, signgriA:s so ciati tif>ttora 
in arretrato di pagq,^ÌWtQ a voler 
soUecitqr.e la rimessa dell'importo 
d^yessi, dovutoy e di rinnovare 
altresì V ak'boiiamento pel prossf 
mo anno 1887, onde non venga 
loro sospesa la spedinone. 

Eaccomanda pn^re ai signori Ri­
venditori della Provlnciq e fuori 
di mettersi al corrente per la fine 
del mese in corso. 

de' suoi rapprésenfanti'o per l'er^;^ 
ÉWè̂ '̂ î ^màifXì 0 n u me n tro-̂ -t̂ î̂ û ffa^ 
lapiSW^^Mna'diràostraziònopa-^^^^ 
triottica. ^^T^egli'non vuol piti che; 
il Gcffirhó; Austriaco si ingerisca 
dì: c iò : f^Wì italràiilabbiiamo^pie-^ 
Daméfftè diritto "dì fare in casa no-;s 
stra, delle manifestazioni dei nostri 
sentimèntilìberarnehteesposti. Ah, 
•sé è'tempp dì fini Ha! Dé'pretis sente 
tuttpvll(3rf/b5'?tó-e ;la.^fr0;22a di es-
serega%po del ^ l ^ n o " di/ una 

fìiàziope che sa far ;tàler& la pr©-: 
"pjja^lbdipendenzaiieilìbertà. E per ̂  
far Valere queste nostre preziose ' 
conquiste, nel mòclo pìii sic]uro,cbe 
cosa fa Dépii'etis^ ; Si sostituiscigli 

jspontanearnente al ^Governo Au. 
striaco iri Italia e vieta •*fdM;tc 
ciò che l'Austria in Italia viel^^ 

j.rebb%5Esso indovina lpg^possit)Ui 
suscettività, il pensiero,; stesso dei 
GovertiÒVdi* Yientutl^p, cobo ste:s^o 

2elo'bhS*Usavatì#^ersó PAustólift 
i principotti dì Parma.e.di; Mode-
ni^j^reprime e preyierìe%fni- atto 
ohe a Vienna possa .spiacere..: 

S] capf de subito che così il Óo-
,ve?fW italiano rion puoi più suKì'è 
^^Wiimiliazioniàì una ossIrVaziona 

0 di una nota altezzosa del.gover­
no austriaco, 

E questa è poliì;icà-'di'fifflzzt^ e 
d'orgoglio italianoI Altfo che auélla 
Qi Cavour e, compagnift^ne erano 
tantii^allucinati. '• -^mm 

E poi, se ciò bon bastasse, sòr-
Viène la^^aziorie a dirci a propS -̂
sitò dèlia lapide 111 d b W % r A ^ 
schieri proibita ìli Terpna, che i 
termini dî  quella llfìde ) « potavano 
offendere ;uba pazione, la eguale J 
non è più in guerra con npij nia 
dacché ÌÌ^ ripassato' le alpi è tor­
nata sorella ed amìóà». 

E ce l'eravamo dimeiticatiil^Gli 
austriaci hanno rìpassaìeie Alpi; ' 
-il Brénnérov è, forse in càiJià di* 
tante alluvioni; venjjto adagino a-
daging^ îii qua di Bolzano^ di Tren­
to, di Bo^i-fido e si adagia a me^Zò 
lyj^ago di Garda: le Alpi Giulie 
si SQtip poi portate; più in qua e, 
lanciati indietro l'Istria ed il G^^gg^, 
seguono le correnti del ludriedel 
Taeliamento t 

b I i^pnconoscevaMOTà nuova 
geografia... depi'etina. 

18 dicetnlìre (rii/ 

le^spese della curiosità e se vO-
Blcittaldicenza, ffff certo fatto 

riflettente lo •Stabiliaieritoiu liquida-
;zione della Società anonima di co 
struxioni meccaniche. Ecco come stau: 
no le faccende. 
rV\itge$nérQ Scarpan perito avrebbe 

stimato, tutti gii bggétPdello/Stabi­
limento suddetto per le opportune 
vendite. Nella premessa della stima, 

/.egii 'lW%j^^,cOsl^lf^"acconi|g.^|..—-xbo 
- » | ) t ì m i ! P W ^ ìvjsingpli, oggetti, peî  
^l'assoluta necessità del caso, la stima 

non avviene desumendo il loro prezzo 
reale, iifiif bensì col ribasso del 50 Ò|0. 
Or bone 1 tJnipi^erta raaccìiiha stimata 
lire 6000, che tri realtà quindi valeva 
lire 12.000 verfne,acquistata al preaso 

^di lire ,3000. ••': '''' ^^^,\ ' ' 
:,;:.'Ma^'flTa%màcchÌi^Pttlsportala^ e 
comperata da un certo talei... W r a a 

,̂ ;far bella moatraadi.^sè in ^uhiterièVe di 
uno dot liquifatori. ,Chì t fa tìUi^ll 
•iScquirente?...•..;-• "•• '.,•.• ,;. >^'^: 
Ì;5 Ecco ciò che domanda il pubblico, 
quello che 3i vb1*fébbQ da taluno per­
éto in chiaro. 

SavUn qualche benevolo premuroso 
della pubblica proe vorrà dire qualche 
^osaqhy|3i sa. che non gli prova ad­
dosso una qualche croce. 

Giro il reclamo cosi'^"^ùbbìica 
imeifite al sig, Giuseppe Zanierato per­
chè egli faeciajl^jtóodo che venga 
Soddisfatta la giusta esigenza dei ft" 
tadinj di Terra Nuova. -^mmk 
^La'vìa è eosj posta in d ^ ^ i h e 
che' ogni . giórnO:.cfiddóno passeggeri 
con grave perìcolo. liVeconomià va 
bene, ma l a . s a lu t r^^^ j^u re^za deì^ 
cittadini stannj^gfc disopra di tutto. 
Via, un poca dnottona volonta^9ì:tutto 
sarà fatto. 

' l l ^ | o r ' F ^ r i t r ' ì ì m f è^^i^'^cosi 
duro da insistere in un grave sconcio 
e peggio. 

A«l«sg?0. —- Allo scopo dì assicui-' 
rare dltìnitivamente 1* esistenza del­
l'industria dei gfoWttoIf in legsipi fa 
seguito alla esposizione, fatta dai si-
gjiori Giovanni Lobbia e fratelly^QKi-
ne aperta una sottoscrizione ^ ^ ' à -
zi(?rî  a fondo redimibiia entroqinqùo 
anni da lire veRti c i a so to s ^ j y g 
,teréS3e, Le.anioni sottoscritte asc^n] 
fdonò g i à l f t u m e r o ^ J B G . 'm" "' 

l?r©¥2»'4|^- Fu ' nominato a 
d a c o : ^ d ^ i ^ ^ ; il : già ff. conll 
cenzo Bianchlnlj un moderato ma gio­
vane, equanime, Cólto, nóì?^malatÒ!!!4i 
epatite partigiana. Ha natura un,.pQ* 
scettica, ma ha indegno e buon cuòVi 
' «JeaiBaig. ---.Scaduto ìirvcbntmtt'o 
con impresa attualo d iHumma^ioiie 
a gaz, il Municipio lo pror6gó,di bien-' 
nio in bìennìb, Pultimo d é M i H 
matura nel .dicembre dertSsX.^èd a-

erse un concorso^ per il nuovo ap-
Eiito sia a gaz, sia a'luce eieltrical 
Per il primo a i s t e p r p e r y e ^ - u n 

^ r t a flyji^SocWitaliaria per :Pi 
dustria Wf gaz residente in Milano i 

campò Uh pr(JgèTO:4^yi^^^ 
liana Édisori di Milanil' elablgiato daf 
prof. Ceiorabo. 

BÌndEiGo dott. Carlo tóar^ona e'dralIFi 
Ittimi cittadirijj si è istituita ittWho 
a Yaivasone uhi .Cassa cbò: 

' . 1 

^ S g f e i i 
L I . . -

va 
luri: , :^. di prestiti, sìsteraa WoUemborgî  

^ .|/en©yia7'™ Jprsera fu.fatta una 
fpWva in-forma privata dell* illumina-
aióhe .a luce, elettrica del teatro Xct 

I -L • 

Fenice. ^^^^^ 
Fu il l lg . Walther,proprf^rìodeU 

l'Albergo Britannia, il quale già 4* 
CQolto tèmpo ha tutto q u e s t ^ u o a i -
berggy11 um inato a, lUoo • é.jejitrIcai cbo 

^assunse il lavoro d'introduxione della 
w 

stesTé 
cuffiiSfItori c h e j i t r c ^ ^ ^ ^ n locale 
in Corte Barozzì a Sari Moisè, annes­
so all',albergo, ser.vono alla produzione 
dell'elettricità che mediante fili viene 
condotta a l t o a ^ J C a ' F e n i c e . -"^ 

A^rj.., j - : . [ : 

^.P^'W^'^^o ^f Treviso v u n a -
eli esso , a sospèndere le proprie 
pubiicazioni. Ecco un altro organo 
onesto e battaglÌero,xhe sparisce 
d9lla,,^cona di qtj.eito giornauBmo 
ladipendentej già tanfo stremato di 
forze. 

.••• •'^^•>'' n dicèmbre. 
gSOlETAr^^GINNASTICA" \... 

Oggi ricorrendo il Xllj^niversano 
delia fondazione della Società ginna­
stica rodìgina,^fummo invitati alia di­
stribuzione dei premi, ed un piccolo 

lungOj 10 im^ visato- Jir-era 

L partito democratico pérdFcòsl 
^un'brgancy^ràmenti^prezioso ^^ 
che alla sua caiisa.in duticiU mo­
menti aveva, prestato . importanti 
servigi. 

^'- Ciò non ci riesce improvviso per­
chè con noi; Tavvocato '^Wgi-'^V 
direttore di qiael Valoroso ^ r i o -
dicOj aveva parecchie volte colla 
tóàssima étpM^ione dato sfogo al­
l'animo suo nel dirci di questo suo; 
proponimento. Go%i5Ìje si fa però 
sempre più gr^ve là responsabiii|^. 
dei partiti, i quali lasciâ î gv cadere 
i propri organi attorno a cui, comé.a 
portabandiore, stringersi nei giorni 
delle lotte. 

^^ 

trauenermi in questa serena ed aì 
legrà\f68ta delta gioventù, ohe nei fi­
sici esercizi! ai rinvfgoriace e rattém-
pra, dffeendo/̂ dl sé largho^W^èrafi,?^ 
alia fAmiglla, alla società, alla p>a£rìa. 
Per il, breve spazio . c(|M.ê '̂ *̂ ) "̂ ^̂ ^̂ ^̂  
miterò a poche cose. l ' ag l i dei soci' 
finciulii dagli 8 ,ai i 2 anB^«§|Ì,Ì loro 
esercizii agii attrezzi diedero prìrieì-
pio alla festa. Il brio, la vivacità, la 
sicurezza è., prontezza d'esecuzione, 
sono le qualità di cui quei giovani, 
vanno egfegi^^enl^e fofn44b talché, 
ciò soìp servirebbe a giudicare cotj 
quanlp profìtto insegni il bravo e la-
Dorioso maestro sigv Gabrielli. 

^., Seguì un discorso, bailo per forma a 
jìer generosoaiRigòre di concettiiàjetto 
dal presidente sig. Rtìnofio che sfebba 
molti e-meritati apflausi del pubblico 
che. assisteva alla festa. Si diÈtribui 
roao quindi gli atltìstatì di merito ai 
figli dei soci, e sì , chiuse la serata 
con yarii, difficili esercizii agli attrez­
zi, eserGizii 6seguyij||^i soci attivi» 

^Pra questi lUtimi'^rmo lo^^J per 
desiraìiza, precisióne, slancio od abi­
lità il signor Orivallarp, noto già per 
dtviriifc diplomi ottenuti nei vari con-

La festà^HUa natività di Gesù 
*'Ìiha delle più, solenni .che si cerebrà-

no dalle chiese cristiane. K ò n ^ s W a 
dr^preciso quando; essa 8ia;Stata isti-

j|duita, tuttavia è di data anteriore al 
ooncilio ;4jrfficea,i325 d e l l ^ i i ^ t ì l f e 
re, Non iutiti però andavano .d'aecor 

;do,<circa jl giorno deUa^^^scita (à\ 
Cristo. S. Clemente Alossandrino r i ­
ferisce che alcuni la mettevano nel 

^giorno 25 dì pachor degli e g g J ^ Ù 
nostro Maggio), aitri^il^ 2i o 2B di 
.jp^̂ ^̂ rrouthi (aprile). Secondo lo stes^^p 
dottóre, ai principio,del HI secolo si 
cominciò a, celebrare .la festa di N l ^ 
tale Bottoni nome di Epìfaali|l seàto 
giorno di Gennaìtìtrinsieoie ooll'ad» 
razione dei Magi ed aiUmemorta di ì 
battesimo di, G..Cristo. 

La chiesa d'OcoidonteceUnrvlt'^àSì^ 
^pì^fflitamonte^ll^llìita di Cristo il55 
dicambre e PiaddrazforiB dei Miigi '1 
6 gennaio, e già nei calendairì lei IV 
secolo appare segnata, la festa, della 
nascita di- Cristo ,i|s3P dicembre. Qao-
st'uso paseò poi dalla Chiesa di Roma 
a quella^^^^^Oflente. Noi -^4'0^ Evo. 
per rendorr ancor più eplónSiila qw«r-
sta;:ftìsta,;^^' rappraBentavj^^cèrtl 
mis|eri tPt gli uffiqi divini; ir popola 
cantava dei naXoM^ cioè piccoli, cani 
tioì accompagnati dall'argisno che r i^ 
cordavano i canti dei pastori alla na-: 
scita dì 06@ù. 

? 

-M. 

. ^ ^ : ^ ^ - ^ . 1 - im'JtiÉ-.' 
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Mi mi8W»W«>nsÌ8tdVftiTbi In ra^pte-
seVitazìóru, della cbÌ6se,oei jdpgnn deìlA ' 
Botlgione^Sijome òggi 8ì.fsrff|f^i^8ént|^ 

Vttò atoripo nélta acefia /és\ no-̂ ^ 
yàtrìv Sótto ifire frî ncesi 4®'*̂  ; 

iSlonda dipasUa/MCaroSìpji') sìsca- ''•. 

UEptlania.jE^^PgC0sso di tampEu9,U 
apprèsentav^^W'òB© sacro f|gj^^delia 

^ftìneto ricordano la rappr^esantozion^ 
spéoialsiante dèlia Passìdn© di Gètsù 
ftpigto. jLacfear^ì^riè. del ,,̂ Medìo E | ' 
Hfftoranja è forse la iwanoanza ^ 
fede Dae8coìarono.̂ ,aueU.tì rapprosea-
taaionì sacro i giWèh%§;|U Jschorzì e 
ìe btiìTonerìe •voigarì cSVaUerarono là 

unico m enore 
dò ser̂ a ; 

% 

I! Dtì-
ZGozzi esce 

ina sarà messo m 
endit^ presso i pÌW^W»l>»-a '* *<» 

prìn);?ìiBillH*^4ÌÌóle ed alctìnì rivendi • 

Ritornando al n03trp soggetto, ne! 
1474 8! rapproaenlo a Pangr rjnoar-
tiazìono e m Natività dì Q. O.e a|(ì«^-

0 Oggetto venne ìnaiaatb un palco 
l^^-^ptìbblica piazza. All'oriente si 
©deva Nftààceth ed al disopra ìi Pf,-

^Wttdiso rìyplendontè di Iwce, ornato 0Ì 
hìrlandej-ne! tà^tio Iddio con isefkif. 
iariKa di Vegliardo assiso 1n un trp'̂  

nò ìumìnosp; e a diritta là Pace, ài 
suoi piètii ià MUéricorditt, a sìniatfa 
la Gii^stizia, e in basao la Verità; Efa 
il Wfff^aWniatò da nove echipredi 
ungali. rSiWedsvanÒ in Nazareth ì pà-
ienti della Vergine, U s^e oratorio e 
Ift^eSi^vdi Elisabetta, in un altro pai-
CO raC occidente era figurata Garu-ìa-
! e i ^ l i f l ó l i a« f^ di Simeone; q u ^ 
delle jjergim,^ tempio dì Salomo 

^ il l̂uogo dal popolor pagano,Va: quplle^ 
detópopolo ebreov Poi v'ara Batlenaml\ 
I l l a , casa délirVerginO, J ^ r e s e p i ò f 
r*ff(^io ovesif l Igatfaui tTOfotei 11!̂  
.ê ajffiiBP ;idei|a;S#rì.;iSopra. alyo-^pi^lco, 
sp^tg^v&jM9Vùp' col oa9.mio,del Proao- ! 
8̂ 'e di $,ir)a,,U,;terapiOrtirt;/^Ap^ 
ceiga.Jl.aHa, SìbU(ai,U ,oft|azsq.„dei^prìa- i 
ic;|pi,,(la,sinagoga, l^.fAcio dei .tributi,^ 
jii:^!t,fi^^^,,d0li4i||p©ratej^0*^i 
l??*JM pn^n^^vH ^campidoglio, ^ u i 

lancando4|,^fMa. gràMoff^i^^^si ciì,m-

éo.̂ agè î cestiti da dmvoij vi e^tr^vane 
W «e ^uscivano. ^$bpr^ l'infarno. era 

ì 

m: 

m 

" • * ' • • 

un 
i 

1 ' 

ti 
. ^ > e ^ v a n o ^ y y « ^ a M-aver80> 

Inferriate. Le scritte de|;differeQti pai-

mi spiegavano/^llesta rappresantazio-

pio mpatirà,,dimoro al puljb(iflo._'-.^i 

ì presepi cbe si vedónp tuttooiorno 
"^^-^iese mo utii'immm& dì 

b e d i M a l l c ì M I 

slAoopgfc##l|P"min éòlllP 

hmM un le i l à ^ U P c t t i ^ m i i i o 
lode anche al bravo tipografo. 

Oonsia di 8 , j |g tne , e^^ofta S J O ^ 
tesimi. Torrijamo ,à npetare; rutua 
n j sarà de^tònsto alla Cassa di Soo-

;̂ Q 4^1)*Aasociasiono' "UnivorGÌtaria. 
1 giornate ha sdrittì di ottimi au­

tori, ha lettere fedite del G o z z i ^ 
•di'sua moglie, il ritraiip: ed Jl^ùér sf̂  
muo della firma ael Go^zi, morse in 
legnò a e t Fi dal bravissimo Bertrand. 
JSiamOjConmUdal successo di quésta 
.pubblicazionefe, / • - . ....• ^ . • ̂ ,-, 

".Tradio^,;"-» lerì;8pra;,qu,eeta socie-
ta diede .un altro dei nno} eenialt, trat-
tenimenti. Si rappreRentò la cnmrae-
dia # P . Bossi: Ĵ ĵ oSèìf̂ a^ Caprìo 
•dosa assai bene ^^e^uiia dalla sig,* 
pt ìanti i!» dai sig. L. BarbiitéV G. Gft-

'^*^>'^'Ì^^.Bianchìni © dai giovinetto 

''I DAQsó gpndK^i l^ i ì^ atte del 
^ene^iaj da noi 

, d eseguito j n a p ' 
puntalmente dai sig. Baldini o Lì;'Bar­
b a t e . ' •" • •• • '^ 

Chiuse i l trattenimento la brìHauta 
farsa d i l f f ^ è U i Blaries : Owat* è il 
mio sesso ? fibo fc,RioUo bene intera 

^.patata dai l r g 1 ' | : Br i t f f t t i , G. Qa-
giptirini, È, Gasparini. 
', / f i lé4J^Ì ' ' ' t ì Ì^èÌW.t ì . :—Nel Liceo 

Ginnasio-Tito Livioi per delibe^aaibne 
<del collegio de»>proftìssori, non si farà 
quest anno la sohta pubblica fasta 
della diainbuzione dei premi,^i sì dafà 
parò uno speblab attestatjo di lode 

%ì giovani che si distinsero per sé-
5gn*alato profitto è il loro noma sarà 
proclamato nelle varie classi. 

NOI mtanto siamo lioti ,^i pubblio-
cara ì nomi di (juasti giovani distinti 
e di mandar A^,e con una parola di 
ólogió^^ptìlM^più; T̂ ivé congratul^ 

. 1 » , r ".• 

r i •"•di " ì ì aa l . -^'OQ^ 
cha sono, ;,Bflsses8ori e detentorf'^^^ 
canrsono Tenu6t,ajdinunciarh al!',; 

io dì liagionelill^^lfQì^ale entro 
^^ v,;̂ me8e di gè 
PariMenti coloro cEe ne divenissero 

,possBS|ori 0 d^tentorì|Succes9Ìvamente 
dovraiffii denuncierii entro oinau* 
giorni al^ff l i tó stesso. .| 
j y i ' a i t p dSila doftilèìraovrà esseife 

pagata una lassa di lire 20 vM&oén* 
cane maschio o femmina di qualunque 

.raasza edf.età, .ebe. sia tpouto nel^ co:, 
murie chi«3o e l i re '5 por ogni cane 
màscbionel ^ubup.bio. I oossesserì .0 

'imméth di cagftTOll coibuneies^temo 
paghorann^U, nfietà pella tassu ussatr 

flirtiti ;gU 'estìirctìntl. :̂ Ufna,̂  p^ofas^tone,'' 
arte, commercio od iniiusiria qual­
siasi ed i rivenditori di qualunque 
tóeróe devono dichiài'lfelsntVb il mese 
di gennaio pi V.' gli plementì jier cui 
séno tassdbili jìer l'abno 18^7 

Per RÌi esercenti cbé non taranno 

si 

• ^ 

m 

farrugilipsd rìcostit 
Vende in bbtt, di L. 

Depi^eitì in Padova pressò la 
heria ÒaltoB*itóMj^ia ex Portici 
A\tt\^m&Gi&^^rRoherti --. Vi 

htìiift.farmltlii JBòtne»' — Verona-dro* 
m ghoria Negri. "^r^^^-'-'ì 

i' -i./^- :• 1 
• ' - . I -

- . T " i.̂ T 
^ ? ^ r B B W B ^ ^ g ; [ ^ ^ ^ » ^ ' P y ; ^ ^ ^ llÉil^,'' 

\ 

30feé A 
ìadava 24 Dicembre. 

-vprvtp-* 

i¥̂  [Rendila italiana 5 p.Ô O 
contantì^L. 

[fina conrgnt̂ /.-.a^M-: ...* 

e diodii ìmpiiAc 
« i l cuore dì ìetr 

ano 
meo geme 

« morendo, ma^f figli :òédono alla dì 
e vina necessità dell'amore e la s'con 
« tane colla loro vita »*, 

'. ' 

•a 

- I ' 1 " 

- • I 

una nuova dici] •:mtì liarazrorie s* intenuoirè 

apposite éch^..,phe dagli iètare^^atì 
Bara!p,||i^|ichifist6 al Municìpio '(Rà-

La tassa,© annua ,̂ viene riparata 
b| l |e cat%órie^86gtienti : ̂  , j 

, fuarTa'lDO, quintT 75, ?,eat% 50, 
ssitima 40, ottava 25, nona (20, deci.-
m^i 15, uhdicosioo^Jf t ,?dptòB& 4 
treqices|ma|g,.,quatt0j:dicesima4,^'quin-
'dicesima 2'. """:tete-. , ' * 
\,. ,!l^.0,^i.^ài||eE^p.©tgga.;--Fra i tanti, 
calendari, luna|l 000. merita speoiula 
attensiono il CoXandafU Popolare Per 
petuo d) u . Meneguzzi che '••̂ î'̂ ^̂ î ^O 
venditi nresso: DruckerÀ Tede3ChlM& 

11: 

. k 

Fina.prossimo. . / . . >tf 

arcue. . . . . . . . . 
B'aocbe NÌA2iomdi. 
Banca Naiv Toacftli. 
Gl'edito Mobiliare.^ 

iOostiruzioni jVenote. :; 
Banche ,VeiiAte , . » . 
Ootonìflcio vonosiàtio. 
Oredjto Veneto , . . . 

lamvia Padovano .,. » 
uidovie 

101 85. 
10190. 
10^ 30. -. 

Ì19S 
1002 

'̂ S .̂g 

i 

• « « • 

330 

275 
340 
;90 

j » 

^ 11. 

L 

I 

4 

•"] 

111 

(a 
ntazione do.ìlftJwascita di^nèW, co-

Stia ;tàe i sepplcrifqsono di (̂ ^̂  
passioF^b e deirà sUà inbrte. ^ ^ , 
ì por gii, inconvenienti e,^:|)Ì. abusi 
che^dìpdero luogo'le rappresentaaioni 
dei Inìstéri, queste sono goneralnséhta 

bohte dalla Cniesa: ma i natali (MM 
A ; * ^ a t a l e ) ; .8Ì-^>ÈàU«f^^bÓP» 

parecchi luoghi, massime rielle 'chiese 
di campagna. Nella nostra ^pUtà si 

Mff-tantanp i iiataH, nella cbietia doTSah-

zion 
^?^^J . V 

ranno ecolasueo : 

Antonio Longega m VenoziaSiSalva-
tqre, egresso i prmptpap |ibra,l;^^i 
tdtta'uaSia. Kon'còst^ c te una ura. 
SI SD adisce franòp ovunque dietro r jn-
Vip; dLiafe importo, ,CbL lo acquista 

rovvede ber se e suoi eredi in per-
. eloo^pn perfitto caleneàne CDI(Ì .le 
fasi dalla J u h a Òcè.' Tutti gli uffici 

bblici di Padova I 

;©*S4&. A,,L!QQa affari fi 
stazionari i pfezfi. ^ ^ y ,, 
^ A Milano pochisHtbi aifirarì ; p¥éizi 

;Coièas0.' -^^Rìtóverpool sostpàno 
nei pronti ; i futiiri americani in ri-

.fermezza a T](*î ]|te .ft%Ì|4vre. 

JValga però Intanto il 'TObgno im 

sunto déilo svoigtmeatp. d f W i ^ m a . 
• • ^-L'asiòne sucoedetlflWefona ne! se­

colo X!V. 
E c é o . ^ i l ^ ^ % ^ r : ^ ; '̂- • ;.\^ 

eésRè 
AfITler | ià Verona due dìn^l te rivali, 
Montecflhi e Capul%ti : — dllì sidegni 

l'òr.^fataii, 
favorita do* tompì JoAruìvBoi vo-

Insanguiftar più lustri d'ognVmasion 
^^^[io soglie: 

Ma qual talor fra i nembi di sole un 
[ragigio seonde 

Giulietta, ahi laslat anpare, Ai léì5Eo-
. , [rneé a'acòèt'Sl. 

pdiaiìdo étìli-ambi tìn nome che Ìo| 
•t̂ »ìMî  ' '̂ .'•'•['*^oiiava morte 

SoaveWn'o óercaro d amor fra le ci-
• , , • . , , , [torte, 

ì snaturata setef... sete di-sari^ua 
•, fbrrendal 

Queir itìfelièa còÉipia fak émU^ am-

^ a ^ l i i e i t ^ à g l ' ì i P . ^ Lo^fòrty. 
-"•^^^- : .: '-: [éatoi^eiifo 

a' loro annali compiva il più 
[cruente. 

24 DIOEMBE 

r . 

l ^ 5 - ^ 6 nUènn>ro 
iaitéstato di lode peir/ségnalato pró-

^[ j^ ' j ; ^^ 

* . 
. ^ j r. _ A -

T I ' iB iacÈÒ 
'\- -

•smm^y'-^^' Gnesotto Tullio, Bpganello 
anff̂  Pstich fGiusajipe-
irCorso; BelÌonÌ:Am&mo»Wlfmfhi 

Guido, Oaasiani IngWWlberto, . 
^^^Lil Corso: Menegasz^iEgidioj^iùiAu-

R. «MNASIO 

^ \ 
i ' -

- ; i . - . i i 

tiàeimb^ìddio temendo chiuse (é chVe 
ee, dt quello che vederle r piene di 
gOT*?hé v^ per 8er i t l rWmu^ì^; 'b 
^er divóftirej e per àlWi motivi che 
non. l i^nbminare . 

Nei %à65i ^eltontrìònali d'Eoro^pa 
i! Naiaie è la festa del fanciulli, per­
chè il; bambino Gesà (leèoodo loro) 

• 8r^^^^#*^lvft,|gre der^^ipMo. •• ; . * 
di costume in alcuni luo­

ghi regalare In lai giorno i buoni r 
gazEi dando iore Uii^eosidetto^B^ 
di Natale, che pei ricchi è tftf#%'88Qj. 
. r feo dì abe te .o^J | ^g r i fog l io , t |m- ; 
^pastaio di sleiie Ibcenti e earicq^d» • 
fvntti-e dei con fotti. Pei poveri è-più ^ 
^ d e s t b ' m a di^^erto «on fne^ì^W-^ 

^^.eìccpmevè'^di'pjnto graziosteentie • 
^^'ipòeia popolare -deila Germania 
9be1. E^li nel suo beili'aimo compo-

nimento lirico intitolato «Xà FùiUndj^ 
fa vedere una ìnadre che alla vigilja 
di Natala prefiara yrèéso.^^euiia dpi 
suo bimbo il ramo di abete^ trasfor 
mate in albero (|i. Cristo (Ònstbaum) 
òorb'nato di angfìr'e dì i^WìSitti; senza 

*-

en t i c |y t ì a verga, sìmbolo della 
edo. S M t festa dei Natale Jipta^^e 

lalica peir tutti; a specialmente pei 
is tori del Baccni^Uóéet ^ 'edi sacer­
doti imitino il fondatore della più 
santa;tra le^tlUgionl póstti^ef'^ualla 
cioè dell'intera umanità: imìiinO Cri^ 
Sto qui^ cepic facèrs et doteré, laddove 
eglino diìc&nt et non /eciiinì; vale a 
dirtó, ffwi coepit. facere et decere 
G.*8ri8to agiva santamente ed in­
segnava conforihe alle suo opere; i 
gacevdotV (per lo pi'C») insegnano l^e-
ifiissVmo, ma non òperftnò secondo i 
loro insegnamenti a persino in bon^ 
traddizione poi princìpi foridame^tali 
del CinsU&neaimo, col vinogaVe cioè 
siella nostra Italia il santtììgpatrio^ 
tismo. 

Ri^zio. 

Classe I: Castellani Alfolso.J^ano 
GuidbtDa Martini Giulio, Arnaldi t g o , 
MorijiÀpb ^t^TOf'KWsi: Anioriio,:_& 
DQentarii'tJfnberto, échlavo Eugenio, 

Clfisse iX;̂  Bièàglià Lqrenzo, Cjbito 
Antonio, Leoni Cosare, Malato Uino, 
Sotti QinoV •• '", .,: 
'!^la8se 7 /1; Clerici Luigi, Luzirati 
éifioi Bologriih Antenio, l4MZẑ ,̂ : Aild ,̂ 
ZttccagnaiJd^urVìÉiól Marpillero Gui^ù, 
Cófabich Freiro, 

^ alasse IV: Levi Civita TulOb, Alee. 
sio Albèrib^'Catt^èo: Antpni^^ 

Claàe V: L 6 » t i Tullm, | ,^ 
,, l ISsìEPasrJameeis». . . , -;• ..,̂ Giul!,o 
6 r a g g 1 n i, e a m e r i e r ^ l P G & jfà,: |'{e4'!'RÌ" 

nte.^^" nostro 
'mejzzp il mèdico,'cKirui^gb.dott. Rasi 

, cbe colla sua valentia, colla sua cura 
'̂e la sue indefesse premure gli salvò 
e rìc«pèrò<jjJ||%oulie d,%ii-î rave malat-

di chi sente il delicato dovere di tn 
i botare questo pubblico ruigraziamen-
.tft# i«M ì̂̂ >#fmfli-i ii,etb4i eoai).^ra||£ftl\0\ 
JIS,̂  pMbblìqafton4^nche.pei;v:i^ 
' ' m^^^^^^ A9\.,m'^'^^h 6'à noti, 

'pgrpgio^dott. .Rasi. 
WeèSMr<& :'« 'doKn^gitlol. -?<:>;Ri-; 

cordasi cha i posaessori di/vettura e 
(|,uanti tengono domestici aWlbfO 4e% ŷ 
.vÌRÌo,̂ 4ft|IBO *̂ '̂ '**'*'''*̂ '"® entro ih ven-
t̂;UfO,,nìesel<di. gtìnuuio gli elementi par 
cui; sono tasstìbiii per ranno 1887. 

Per i contribuenti che non fa 
una nuova dichiara'zipoò s'inté 
ammessa quella dell'anno précedèhta. 

Le idi eh larazibnì-daranno-fòite's^lie 
apposite Hcbede cha dt^gli interesstitì 
saranno richiesto al Municipio (Ra 
.^loneria.) ^̂  

per il possesso di^vijttee e ber la 
'aasurizvooe di domesliei in servizio. 
Che sopì avvengono^ nel corso dell'anno 
la tassa deW||erà al prièno, giorno 
del trìmeatrfftiel ^nale ciò avvenga. 

Per la cessazione del possesso da 
veiture a daT servizio di domèstici la 
lassa non sarà jp îi dovuta a cómiìi-
Ciare dal trimestre successivo a quello 
nel'''quale verrà denunciata là^ cessa­
zione. 

Le dichiar&iìoni dei nuovi eicmonU 
di'tassa soni n^l cprso dell'arino do-
vranno ftirsi entro giorni loda*/quello 
ih ahi sarà avvenuta la sbprayèriièhzà. 

ì0, —: lori sa|^,, alle ore ^ , | l " 
certo Antonio Luconl d'anni 26, brac-
cianke di, Codognè, prendeva un vi-
filetto .alla Stazione ferroviaria par 
iplqgfta. Poscia dimantìcsva^ftUo spot-

lelio il Mrtafoglio contenente h-jQ' 
Ì^:^\ito ^Ignprf/^QEi' accorgev^^.eii'O-
4?JA 9fefeteMe, PeNutp.^AJtro i ^ i 
viduo^riipondeva avarip smarrito Q-h 
reciàhiay?; prendeva,an^isu^^^^ yir 
glietto, egli puro, per Boiòfha, f 

Ma il tucon ^̂ a n';accorgpva_ del 
pari e quindi le autorità, avvisate da 
cni aveva venduto iL vifflietto e'fpr,-
tunatamente:4e ricordava-ti numero, 
avvisava ia*^|iutoriià 4i Bologna, E 
òìià'ndò'̂ 11 possessore giùnse a Bologna 
fu visitalo, perquisUo, trovato poses-, 
sore del portafoglio e.̂ M-Wrrestato^ 
• Tràtt^si^ tìi un caizòWb dailà uro-
vincia di Treviso, 

^MnÒrè iin ;data paiarna nel 1608 
àrbiéri Gianfnaicésco (dotto il Gue|^-

nino) tì.aiò a tJèhto I' anno 15Ò0| ùh^* 
dei pìtì Celebci^pitteri delle sò'tìola 

e e e . p ^ S i ' , ^ , - , i - v . - , - - ••'• '••••• "• •••'• 
Fi^i^ravigliosa la sua fa|^Uitàrfli 

lavorare, e pochj, ,RÌyp,rv>ì»avora^i;|g 
come lui. come, pochissimi lo ^supe­
racene . paU'èffqttff^òi^^frt-; egi ,'ffl|f ava 
dare alle suo opero uno;7Éjjiccato ri-
i.evòi^^dal ^ h b ;|i|l.^instftmonte:^hi4-
Kiatol! € Màgòfflia pittura itàliaba | . 

;Uno dei suoi cttèolftWMiè' la «^Cu-
poiàideiiDeibtìiQ'l 
,,,j|4ftri«ui'--"ecuol̂ , ebb 

^a.il,primato in Bolo 

Mdasntni^ {Uurmnv^to. nelptkliixzo 
. . ax CupuXeii. . , i ^ 
.^J^i^niùi un.Vcorp di .dame «idi oàya-̂  

;e fGbaldci,que8ti^.neUasuaqute 
iita ai nipote del padrpî e,̂ 4' pî ê» ev 
senta obb^gato di rivòlgere airattro 
questa domahda : m 

• •• » . • • ' . -

M. 
con franchézza 

,i Balla fasta é̂fte ti par t 

e cui Pari risponde; 
>^-.i>i 

. 1 

*opiiÌéf̂ |a,,e la ballezza 
uiyì aibergane.^el par 

a ». 
hto e m 

a. 

# • 

11 

\ • •• - > I - • I ' 
Un ^consumatore 

lesce da caffè dopo avar bevuto il suo 
rYermc^utb....,^ ,,-.. ,.^-. 

A uh tipatto i|.)̂ i garzone lo ri-
chiama: j . ' F- .̂  I -

TT Signore, sign^ii^.. voi avete di­
menticato qualche cosa.,., .. 

Il signore torna indietro con vìvo 
interesse^' [• ... .'•- \ .-•/- , ;, ' ''^ 

idarmi 1̂  ma^^a, 

musica di Carlo ^ Gmtnód, 
.M-^^^^^""^ ^^^^^^ .:̂ ll̂ ^XeatPO ^ 

designa che debba incominciare bene 
quiiiortì SI pensi che si aprirà col/?o. 
meo è GriUnèha di qùòìr insigne oìae-
Btrp'Chaèi il Gounb'dĵ îl cui òo le no 
me sbasta; a i je lei t r iuare i l ipublico. 
i[ Ik.Gounodeì*antorp AQW insuperato 

eoggìdnke TetìlllliyHtì :r4m¥i\- aricor 
più; sftrpreso quàMo vedrai la t'ha fi-
42ng^t.^,,,la, ti?a.,Qiu,lÌAtta,- oh,; gi^^ft 
cha,grata contbina?ÌQna|?4e?^a viene 

lipppnrito a questa .vpUa;a,ccomp.ag'i^Ì^a 
dal g;6niior9. AlJòr^^^Ì;ifiv^ 
smascherano. Capulate presanttò^feóh -
•Vitati Giulietta di ^ ( É i f t o s i S g ^ 
compleanno perchè pr^pìo ; 

r.- s i i .-O^Ù -•n 

'fj 

•^^^-^ 

da! $ Ì Dicembre. ^^^m^•• 
a®«5Ì4e5 Maschi N. % '.-• Femmine 3-

^ fflorSS. " :PU.na ^Adele d L ^ r l o 
di anni,7 mesi 9 ~ Verona Giovanni 
di PieirO' d-anni 23, scalpellino, ce­
libe >^ ^Caravaggio Rosa ifû  Antbttio 
4.'ftflnu5?, domestica, nubile. T u t t r t 
Padova. 

vella.dritoineóe GiultettaXfaQ percorra 
trionfalmente da anni ed anni i tqa-
«tri italiani e s r̂anT&i-i, fino a' Napoli 

Tre lustri appena or fannascenao'ffpna 
Il vergin labbro Iftllf^iimo^iloisol'iisò: 
^ . . • i . r , : > L 4 . ^ - . ' ••-: t '••• , • - - . ^ m ^ : ' ' \ •'.^}^^^'• 

cGn almeno ci dica il; padre che do-

l^M ^ " V t ì , naUra!menle„Si,S?pi^ 

— Capulet^^WRibi urf'dbVere di ori-
- 'Sèntar^lhiasliS^Ptóì^-i i-^^iiale è 
piuttosto impacciato^e :non si muove, 
per cui M padre da.^quq|Uupmot navi­
gato che è, gli fluaurra flfPbrecchio : 
-f 

Non l'invi 
1^ C'iir,!^.-^ ^T, 

ohimè r che rairo%l 

;ì ':••'!•• "s^-k . 

Ammiro...̂  

eccot 

e al ^Comunale dì Bolog;na, 

• ^ 

• • Bordfn ^ Anfgir dìlJG^^^S/^a' Un} 
%ùU{ol còniugato, ir i 'Wté,SÌWi 

•••iBJIltfJMiartiJtfiMMBI'MiTafBraTIMifc 
i ^» J 7 ̂  r ^ ^ i-^".^,. H - ; ' • • ' • • " 

I T ' I l UN iMiUniflHlUll^.l.illli 

1 ' ?i, 
òolo. 
111 n. • 

ili» 'ti^t'^è^^ìékmkms^®» -^I/'acd«a 
fòrrò^ggintìs^ ricaèVi'niènte-^ ihveniat|j5i 
dal Prof Maxzolihi alle sue ftl^i^ià''ot­
time qualità riunisce anche quella di 
prevenire,lo,fjviluppo della tisi.tuber-
colare a di curarla a guarirla quando 

ueata noifi abbia superato u siio prtmo 
òriodo. AjòUissimi sono i ftitti che 
otrobhero citarsi che avvalorano ^ua> 

sia proposizione e valga per tiittì 
qu.eUo di un ufficiale i deli neutro ièàar' 
qii;9 ch9, ppr, 4iijores?ìon,ei npj^^gftpói^ 
;̂ ie,i]p,o, prpvyenendp da, ijials^ant; g^n,i. 
tori era, eontìnuamenia^^itt osservagio 
ne. E'.iso al pruiii yuuti dt sangue ri­
corse dui MuzzolifpptlftoVonehdòlo 
;tìHa cura della sua pàWglinaa'Èttt̂ ^̂ ^̂ ^ 
a quella di quosta miràbile acqua in 
pochi mesi lo. guarì, ed era avaiauto 
di grudo prosegue a.sei'vife nel nostro 
esercit,ojn ptti,nì9i,;§||ito d' salutò,, igoà 
continuando anche orflt^yjso delTacqua 

.i.Q^est>par«,èj!ijn;hV§i'e..delicatepp|^ 
ma d'amoreJn cui,,rifigegno, appas­
sionato, morbido,, Eqiisitamsnte lirico 
di Carlo Gounod ha versala tutta a 
iJ^i^xiahz^d^rbyetìhtimento^Epep;-
ciò non soltanto quest'opera acbsse le 
più intime fibra del ptiblico ali entu 
siàsiiio; ina Iti siia àpprbvàsiòiieìtfe 
pureyuni'parto 4i internaeoddisfd'zìoiie 
che profondamente penetra tutte le 
più inlim,^ filare .. deMiessere np8tg^.e 
^mm\9^ mmm^^ serenai, 
.1 happrezzamento convinto e tran-

^ RappTosentata la prima volta à Pà 
^rifeì^if'Ttìl^tro'ipirico h|jll*ai)rile &&% 
i{ critici 'fraiVcàsi la giudicarono óupb-
riore &{ FùUst. Il che è esagerato^ niìii^ 
moMa itutto i iMscinp delle bellezze 
intime di quesj^^^peri*' 

Intanto che 4 ^convitati sì disper-
d̂eho nelle vicine gallerìe e Pari e 

Giulietta ^^òìio ihsiéiW seauiti d # 
mà^i 

;^,^H}do/e ^gaputo, ^pnigg^ .^Jerciiziei 
entrano coi loro amici -r- Mercuzio 
^fedendo che tutti se ne sono andati 
non puà^ trattenersi dal constatarlo 
e Io fa con ilnl'^fraSe' nuova t 

Alfin deserto è U lotìo li 

^ 

M 

ra f 
1 •-• 

^ 

Il jRomeo e GiéhéUa è uti dramma 
'umore ;,gU amanti veronesi ei ve­

dono, a^l^ovano,, hanno JaiibenedUio-
o,«. m ^ , iranno il mogoMo dj ,̂  fa• 
Uciià suprema, a la catastrofe' dòlo-
j-psa, Fessenziala u^i|tà ^^d^lropera, 
^iùito il suo 8Ìghificato,H^||b àmbito, 
Tutto è nell'amore, l'n (juesti quattro 
BUpremi triorneutì della lóto pasHiorie. 
Quattro grandi quadri d'amóre che ei 
moomìnciàno in un fondo di tribola­
zioni e di' lotte, di rancori partigiani 

.:A^.W'^a-*^conrtpBgni;a^ft^ fr(ft 
vn^uello, stesso luogo ai CapitJetU ^̂ ^ 
ramico Romeo ^consiglia; la prudenze 
Qui, dopo un lieve battibecco (invC*** 
vien tirata in ca^mpo la fata Mah è 
^^W ì®%(r^^li^era RosalU Ron^M 
p r g ^ ^ d i ijfti^vGuil^eita^di c^ 
iiamorà... per r.telefono. Mercuzio tra-, 
^Wha^Se^co .Rlifeeomal meWe'GVulìgt-' 
ta entra seglfta da Geltrudei di lei 
natrice; dopo che qUest̂ ê ŝj sono scam­
biate qdàttru. <cliiàcchére viune un 
servo,. Grs'gorio, con un pretasto a 
m a t ó r Gèttrti(d4 cft tbrìiS meltVcc 
mòdo a labtti'è& :̂òh%'còsi può ^^vviòi-
liàifsi alla fdfìciuUa dèi sUb cuoVê  & 
dirla,tante cbsine gra'ziosé, come que­
ste par esempio : 

Poi>R^ chp y,osti 
Grazie celesti, 
Se.uRii fia osai toccar 
L'alabastrina 
TUa tómina 
Fiìtta plr'àtóhjall^r; 

n 

'W"^' 
lìyiTTt _ \'^ 

^ . 



m^-

•^S;-

tante altre, pÉ^Mt bacia anche la 

Le cWsMncamlnftyàho già pei; 
tìiho^ndiq^ rompere ÌQ 

lol» eactàma Rptó^ sentendo cho 
^iulvftta è figllMPtéiptìeto, A Stf 

è'bftldo ...ricnnosa^ypWi'èò", ' ra^ètt 
se lo laBcia f̂ iV ĝirej-però $wà 

.•Pfei^o>,éÌ»ìi#ap''à.. puniro.que! 
.-traditore; ̂ ^GiuUelta, che 8er>te tutto 
•'ijtìes^o, sì dispera ìmménsamentà'-è fe'' 

iimié, brattò pronostico ; 

Heclgj»r»no gr: 
òfttìfctev d'uccello. 

ÌMIBSCO tni^disoaBsion 
e II oltìtò ùmsì ù 

> ^ 

Miei coltra nu^ial fqra il [onzuol^di 
,^^;' • [morte-; 

Oi, 8^M^k|ana'lent^ftì"|^^p!lnvU 
lentranor ÌParì e Tefa|(iò; coÌDQ|Ìàibno 

'^a^jl^^o^j^tìotre dall'altro entrano 
Potóo(^^!^«zio e Benvo'èlio, seguiti 
i|ai loro amici *— Morcutió, che pri-
lina^^^èya tanto il'" bi'avacoio,ji|^jeor; 
gtìndpaì dello occhiate furenti dr-'tW-
lìaldo, stìEoa ,̂ atuato usar prudenza e 
l^arte coi oompàgn!, trascinando seco 
ftdmeo. 

-Tebaldo vorrebbe inaeguirlo, maCa-
'liuieto gii fa osservare che sarebbe^, 
f cortesia 0 che invece è meglio non 
èccuparsonaefareun giro di waltzer. 

a aJjo-
doìftj lei Ihfi»'è quello lfttl'''usfgntìorofs 
rl^iJ òhlfprgo ,i^dJb^i;altrp ch^^^ 
splenda iàWha, poi si còntràddióòno 

metteudosi pienamente d* accordo e si 
iftsciaritì. j 

'̂ ;-,:É0'tra',,O|gjileto, con Kra,,t.o£en2b',_!5̂  
Geltrade, plr anoaoCiare alla ógMa il 
^dìHèi proesimo màtriiWonioòol conte 

dispera in eilensio.è. qan.tapQp). 
Oapuleto ai ritira.dicendo; 

irettoré 

ignora 

- ' 1 1 . ^ -r^ 

Padre Lorenzo, ó figlia, ti debbe con-
,,, \ , - [sigtiare, 

I ci evitili Ritìngono, Ji corro ad in 

isuarìa Il fòrbo frate, invacédrco! 
io dà û n vfit|ró, bévendo ii aillll'^ai 
farà cr6déi^mor.t%idii parenti, mavì 
Ctìversa. pot quando essi, ruonp. se \\si 
spetturannO èsBO'ótfà fóggir via COÌ 
l'amato consortér*^ 

stillerò Hmi^r^O' 
Pari, ivTlV. 
Gregorio, famiglio di Càpulàlò^Cn 

Captìlato, FabtS^wtò. 
Fra torenzé^ !fft0Ì^^Tj»ssman Ba 
eie. 

a estro Co in cer t a t òjif ff 
d*orohé8trà è H BQaeétr 
tmo ; ^oncertista^d^arp 
Utect^pi^tó. Lima, 
:, Maeéfro dei coristi d'à'tóo S Sos5si 

di N. Mi Orefice Vittorxù. Cò i^ rsd 

EMore proprie^rio doUa muéica il̂  
BÌg,*TÌto^di Giovarmi Ricordi, 
.VEdòKnon ci rSà'se-nonché' l^r 

voti af^nché' il succèsso sìa'paH alfa' 
ìraportanza dì un'ò^èrà cosi bilia; ove 
gU artisti sapnii^Mir >itiartaro COD' 
fine interprot-as^^PIfdlltt^la loro va 
lo t i t ia , - :"•;•. " " ^ ^ """^ 

é 

.guo'iar gttldfgoaPe improvvisamenta;ip^ . 
c^nto^^6*pi#ÌnfElÌ!ila dì lire, ma fa'! OIÌO, —• 

, ; -

I ' > 
•''^K^V-- . • ; - i h 

•^ 

ATTO S E C O N D O - ^ M J ^ r p r 
A manca vi e la diinorj, di Uiu. 
lieita •— Al primo pifnd ima fi 

ondo una 
tri giar-

'^ ̂ ^^aggio dìv îlioiboo, aiuta 11 
•̂ uo aignorej^^i una scala a scavai-
•<̂ 8te -il .ni:i^^^ft'Q,iftv8i •" ritirà«|t::Ro. 
ineoj, jedando: che la fìnostra di G'ù-
listta^'ìlluDEiìna, è préfio da ardonto 
Wfaifi òsi a ci î  ftSere ;^||Pftfi se m b i a ̂ r 
tte, e per non stare in o!K|g^^ft|ita 
una cannone. Allora la fla&gtra si apre. 
La finiciulla comparo^ balcone e 
•cosi i|d:ue irin&Mlt'aìiii^m î  
(magnifiGamente, nlifliìl^O'tì W l , ^ è ! 
-vonO smettere perchè .Gregorio con 
:ÌimV^^tt^%(i^r|.,Ì^„iMfe.., Bigftóiva,, -
isignorina che n*o 
•vétìgóhè'loro «"guastar^ 
panière. iiMa fortunata niente quando 

lip vnqlejse.aé v s ^ ^ e cogĴ Vi'dwa 

^ t to d'amore cosi bruscamente tron-
^ato. 
••.'im 

QuApno'IIS<>NI>0 — Nel fondo sì ve­
dono le porte dèìlà Oappella, 

Si dQ#étì6aa83Ì8tereiàl tóàiritì^onio' 
del conta Parij ma il.pialo inon, vuol 
faro di Giulietta una bigama, pércbè 
in queUos^cho il conte Sta per tìièt-
*...„ ir„u.n„ j« ju» sÉitfmirando 

^mm^ 

^iifjrischiare^ap^chi, gtuoca aotóma al 
trottantq considerevoli, 
= ,§|^po8sono tinvoce guadagnare,lire 

,.Ì0O,3§IJ® .ed oltre--col Bem:pné«(;rtÌ* 
scbio dirw»«l IfirBj che a tanlIfiS-
menia.ii prezzo di ogni biglietto detoi 
liOtteVia a vantaggio ^^^1* Oppialo dP 

Jl^à--Margheri ta in K m a , i B ^ r ^ -
8l)raKione avrà luogo nel cor re te ma 
sé, ééî éhdo gi*à fin d*ora depositato 
'»^"*My|«poHo de!lé^;^5ÉIPite, in lire 
ie®S,#€©, presso la Banca Nazio-

t\ gitìochiTl borsa^^lf' quante 
asiano le sòmtóe arrischiate, nesstìno 
ptìò assicttWm viocite;^^pll* acqiilSió 
di tìn céi^naio^Mpapioto di nUmorij 
dèlia preWCti i n t e r i e, si hanno'Vin­
cite sicure, fino a potflr. raggiungere 
Va somma di lire 

m^m 
ì%^ 

giUOCQI 

dótti podere Rossi Santórso 
• ^ • ^ ^ ' - " ^ " • ^ f ".1 

- - - ^ 

Baratti é Milano fl 
1̂  1 

Ì K ' A . S B R . X 

:?* no t 
Canta 

>..( 

II c!ol . .pre^^fP^86Dt«^ià. i t t ia 

Mia coltre nuiìal forrWI lonzuóidi 
[ttiÒrle 

àggtungàJpco,ra;i)ocha, pas^Jo 00^ 
cade fra le braccia... di quetfi choJj 
sostengono. Tutti gridano eoa terròVe 

; . ^ , propositq^^TÌprdlnannent^^ 
pirestitò Bevìlacqua.si'jrìleva che lin 
g r u p p « 3 i ^ ^ i e r i av^ya assunto 
ii r iordmament i je l prestito per 
jrsndere possibile-U* adempimento 
&gìi impegni versoi p o r t a t o r t ^ ' a 

^m: 

•BlFiBresoeialteftiro 
tì-àraatite le spedî lpH 

ferrovia e per posiat. 
^ ì 

:$i provvederà all' eétfeìòntè ed ài 
agaraento dei premi ed alrimbor-
0 delle^bligazloni^r " "^"" 

T - ^ J ^ ? 1 ^ 

É-

Spenta?... destino ridi.. M 

ATTO QUINTO r^ le tÌQfnhe dei Ca 
puhti '•'[Sotiérraìieo^, è co a Bigftòra, 0 ««{en - i5'oner»*anfio»^, ,,_^ 

: ̂ <^. ^^^P ^!^^r^% -M^ aiza^aMoUa ^ tela . . - E r ^ ^ n w 
astartì • ler «fòva:^hel«g -̂itto vicino.alIa*mbà;aUa fdafe 

i^TTO T E M O — QuJiiDRO PRIEMO -
La c0a di J^rct Lorenzo^— kg 
giorna. 

Bollettino militare Mbblica lo 
nomine a sottotenenti di; compiè-" 
mento di i l i volòntaitl di un a&no, 
-^ a tenenti m cpmplemento di 
J99,sottotenenti -—ed a capitani 
di còmt>lementejk35 tenenti, *̂ 

jLo stesso boljettmo contiene piste 
molti decreti^qi proé'S'èionè di wf-
"Ijiali dèlia Mlizia territoriale. 

pF ìaiorg, 
è qoeìlo offèrto dal ,fi*Ì«€ìtìE«» Cfor» 
irSsu*<(ii|g.vfBta- Finanziaria" Settima-
hale bfffÓttìho ufOciaìò d' tutte le 
eatraKìonì, a coloro che sì associa-
ranno per 2^flf , 
.'i Consiste inùn €£3l«ndaì;>l(yi„i^c)r'' 
|B©épo piprodacente )n bronzò lai 
:fi*«[»ÀAni^gaa ^m. CtCìnova. Verr 
spedito a chi irtVtaràii, 6 par . ( 'ab­
bonamento biennale alf Amministra­
zione del ,Plé€®ls»'-C<brr8ere*;Ge« 
nova, più cent. SQ^^per le spese di 
.pacco postale. 

t- 1.1 i l - . b ; r • , '^^ 

1 1 

lin^^mm^t 

Mi vm 
fl-i M 

riX lise:.ajKTs:s LiOB 

3- . - ' ! • 1.1 

Nella Cantina particolare iPN-
36® (ft Via B̂6̂ g(> ,Zucccr ^end 
viho ^^i&skwM;^iérmM 
óre iS hièr. alle É#Boca; 

wm dà 

^L ĵLl'ft̂ b̂ C n̂i. 

FRUTTI 

^s 
>-. 

I -

Bo'meàÌ#^6ìuUetta si trjJ/>no nella 
'«Còlla di Fra Lorenio, e, poiché le 
pracausiorii non sono mài tròppe, prì-

.fóa di mettersi .à:i;agìÌ)riRrè/«nda^^^^ 
'fuòri con Ifiitìna/n^^tìì^i^a la-
n far la scolta', — Jl buon frate. Ve-
tQuto a conoscenza deiramòre rocipro 

§0 dei duo giovani, senza tahli;^c6npp 
te^t-V !iinnisoe in matrìm;tó.i i^. ì 

-Ì3ftmp3end0| naturalmente, alle forma-
^^i tà d'obbiìgo.-^—J^^^^Hrude, che non 

stava fuori certo'^^R^^nulla, vìMa ad 
avv^riij^lchtìha sentittì'rUmore; qnindi 

vai; séj^aranp, R meo esce con Fra I ^ ^ 
'tenzo a Giulietta "CÒn GoUrude, per; 
non far sparlare la cattive lingue. ':• 

•̂ QuAî î r̂ EOOKpo — I7rtft via di Ve-j 
mona. — % manca il palap^p. 4M %K 

',/ 

\' 

Capuleti, 
Vediarao S te fa &^ il pagg^ò^ che si 

•lagna perchè non trova iKsfi"i5 !̂padro-
«e, d i p i n t o iper far qdalche cosa, sì 

•s|te ih capo di proVicara i Oapu-
j a g ; ^ , ^ p r e n d e | i d U | ^ ^ s p H d a a. mo' 
^ 1 chitarra, incommcfa a cantare:, 

OTWSr nibbio micidiale 
Tortorella, che fai tu'? ecc. ecc 

9 ' j j r 

mliettft gmcft stesa m letargia.-Una 
lampada funèrea, p̂ oata sÉ̂ lfa 'tpmjjaj 
'''schiara bi^flc|?jaa..%ft tìioyanni eia; 
ira. 'rimetteM;do:^|jra • LftWzo .,!,utìa 
ietterà che' non-"•^otè^^asere..•.conse­
gnata a Koméo pèir nTOigenza del 
portalettÌa,^PÌo:1W^«5hÌ e^s'o^e 
iivJpmore d'una.porta di feri'b;:cl^aÌ| 
chiude dietro i loro , passi. Proforido 
enen^io. In capo a qualche istante S I | M : ' Ì Ì . . - '^Ì 
6d^ il fracasso^Mfltd;̂  Java iifi^'for# feil^UOVo 
la porta. Qdesta'^adecoi^^;^ .mr..w.^. 
Compare Romeo; che scorgendola sua 
Giu!ietta,si 
osserva in 
eia, poi togliendoci^Mah; giustacuore 

lan* ampolla de beve il Mtìtèttùto. 
; Intanto (§jrab Pio l) Giulietta 8c,â ^ 
Hendo8ÌpP?pocòVj„ poco rinviene; Ro­
meo, crede di sognare e :p'er. 'pèraî a 

• . ;^&m-r;,'-,' •• ;• x---i^^'^h&SiiV&-Sv-'^XS ' iT i_L"">••.@^̂ l,.-dtìr8^d6Ua reaUà le pRM.;*àpà.mano. 
Tornano subito alle dolci proteste d'a-, 
mor%jj^a ^ « | ^ a d un̂  certo punt 

i=^^' 

Alcuni giornali di E o m a ^ ^ o n o 
ritenere^ che ' il governo italiano 
proMrà:la ìnirSfe;i()pM ili Italia:^! 
dei fascicolo dèlia No^uve^^ iBev^^e 
corvteneiite il noto lavoro d e l t s y ^ 
"nora A d̂am siilia Società di fioma. • 

si tiene per le 
soliti^ino|nati 

?auattam, 
« dQ|cÌiE,nai 4 1 

-• r^ 

mi 
L--

n^Tr41 

Si trovano 

- i 

ambasciatore d'Austna« 
Pngherfa barone Dnffruck accre-
aitato presso il Quir iaa le .^ iyera 
^ '^omà il 27 corrente. ^^^*^ 4 

• - - ì - f - • • • 

a qualunque 

Via dei Servi H.SfìBS Sinìslra 

con-11 figliali, n ^ ^ i ^ ^ l i pnniX 
della: nostra città a comodila delta 
;̂  r fiipigU^^e di ogrfunî ^̂ ^ 

**' * 'i UkU.t 

[ ^ 

esclama: 

Ohi 

/ . ^ ; . • • i ? ^ 

'"tii? 

- ' • 

1 etti mòrta.,, uh velen tran-
i [gugiài.... 

\; A|picurasi che per itiizìàtiva del-
vF onor.j-^Bonghi verrà costituito ul^ 

Sò'tnitato per sostéiiéreyufivgiornale 

gtìare fé idee dell'àiìtjcà destra. 

(ì^oeitrl d i spacc i ) 

H " 

e Striiìgehdgla^a le sue braccia: 

Ure 
ora e sempre'elidi 

rlpÉ, l ì l i :e' 
I coramitfcèriti -pdssòWo ;^|eVli ad 

.ogni joro ,_richiesta. 'anchela • ào^^^^i,^^,^^^ 

É .dèi a^ 
del aia. rRoss isctna e ^ a c c a n a 

'GiU3eppWi*Si*àaì^a'nó Veneto; 

lor di latte eccellente, 
Il Diretto! 

G, B. TrevtWk, 

'•'•! t 

. minimao,Bi 
agli /eremitani in fiancp'VArena 

• .:-Vìa Ballotte,:iì^3^^' 

. : QD ANCHE PRIMA 
un appartamentino Ì H W ^ Ì S che 
Ĵ pf stanze e ciinina a rnufi vuoti 
colFingressp a i f a l t s lliaèfi%* ' 
' \ OffóM ali' Ariipsft^sti'azione . del 
tìlorrialé: • 

I • 

'^mim 

regório ed aictìnì fàmifelìafP 
«ò^dài iBalftfezótìattàcoa'ifc^^briga col 
paggioiMéhtro quésti 'Si batté con 
Sreeópio, entrano Mercùzjoj^ìBenvo-
flfòf'^p^i'^lfliaido, P»rii, Ra>neo ê  i 
•ipariigja:riì ^ d'èlié> due càgé.\ Nasce un 
^ e b piitìfdètó(iiS1^ercu?io só la cava 
^ctytî hèi ìfdHttt gùarvbìli^ìn quindici 
giorni, ma il fovoro Tèb l̂do^reeno^R 
fortunato di liû ì̂ â fiiraltro ìtìQOtìtfóî j 
senza p^tk dite gi%iBie a Rg^^o chdi 

»igU rende questo servizio gratis. 

: ATTO : ^ I J X M I S J ^ ' ^ ^ ^ ^ 
CI ti'bviamo^nfffà camera di Q̂ iia-

'^^^ktta; è inotte»*.L| stanza è ill%, 
minata! da luu doppiare-. Giulietta 
è seduta è ai suoi piedi sta Romeo. 

•jflA 

yalmàWr dèh ! fa core! 
orridi, 0 mia fédetìl^t 

pejeste fiamma è atoore, 
£)gti spezza la pietra 
phè j(¥ifMé lo tiéh 
E si^iatìcia'fBr^^ótr 
All'infinito Wmon. 

. • \ ' 'C i:v^ 

, G^ltitiéttafal ^doie '̂TOlla: disperasi© 
b0,̂ |iy |̂iOgliéir:ampo|lai^ma veleno non 
ce n'e altro, allora Btcappa il pugna! 
ojl^ Romae^^cìnge al; fianco e si, ferisca 
gettandosi fifa le braccia dèUVim'̂ to 
consorte. jSpirano^oantahdcW""" •M 

24, ore 8.20 ant. 

Bp^u teme al stìòj'dfc^stSrò siati# 
altri abusi ail ;Ws"6 Ce Vecchi; 
prende Sgravi pn9,p^di|]neritK . , 
*—: Fu insultata laó sentinèlla al 

Quirinale. Questa da^pnoia usò 
prudenza, poichiamò,all'armi. Gli 
insultatori fuggirono e furono J^^ 
fruttuosamente 4 p e g ! ^ H i . , 

;===: I lpapa pejpricèvimento pei^ 
gii abgòrii natalizi inveì contro le 
empietà masspnjc^je, ^ 4,eplor^ (^.in­
gerenza del Hìiiàto lìQÌÌQ cose re­
ligiose, protestò contro respulsiojiè 
delleumonache e contro i! ^ ^òverk 

,no;:Tinnova tiutte le anticbe priO-
teste (hravq // e spera nella Di­
vina Prov^idei^iEa che debelli i suoi 

^emìcì#-/Si mc^omM}' 

' Specialisì^a per otturatur*j'< 

c o n d o ì a nuova invenzione ?*0^ 

l'Belati. 
P >••'! e- . 

1 siiarsilDiiasfe'e i l 

-i-. . 

Signor, di noi pìet&. 

jimohè l^^a'tsooiso il cugmo, c&si s 
esprime: 

I 

m:: 

1 -

\i t*ho perdonato; Ttìbaldo t*ab-
[borria 

se non l'uficidevi, sponto il, crudel 
[t'avria. 

Poi ripete in tutti 4 toni che gli 
^m\ ham. Frattanto lo invetriata si 

,-?-• 

tMa il libretta, ssolto iqfiags^^pS-; 
mente dal genio dj^ouHtìidìAa biso­
gno di distinti eséOTori. 

La parte orchestrala vi ha parto 
importantissima, # 4 lioi tìappiamb 

tjjflga la jT nostra orchestra, Oi 
^rodiapio pelò ili,dovere dì jpujìbU^ar̂  
i hipmf degli artisti e la parte da Wai 
flosteniit^: '"'^'^^..^ . „ p = •• " •-.,/:. , 

Glttlietta, figlia ili Oapsileto, ilit'we'r 
IMém: - ••••. .̂  ' ^ - - r - . ' 

'^Stefano, paggio di Eoméo , Giorgi 
Carolina. - ^:••'.• ^- .'.• '•\>.-.. 
: Gtdtrode^ nutrica di.Giulietta, pal­
imi 4*^" '̂̂ '''» 
' Romeo, emiliani}Oreste. „ ji 
Tebaldo, nipota*di CapulotoJ 

Pietro, ; 
Benvolio, a«iioo Ì̂di Éóbqo, Ferrari 

Giomnnìr 

I-, 

\* ^' ' 

I-.' 
•^S 

4-/!--: W Vi 

STEFANI ANTONIO Gerèn tó re sponsa6 Ì i e . 

> In yla della inatta N. 978 
ebbe principiiBflia Yeotììta .di 

i.J'JJno del mltliop fondo di 
Avellino^^^nt. é o i; 
ti;o. E , ^la sitato assaggiato 
•da giudici compelMtì iti nià-

lyja e lo trovarprjQ s^§;iore 
la'ògni aspettativa; Provare 

dalle o tìlle 4? gmnastìca. 
èd̂ i è Mercoìedi 

'-.-'£' 

'-. 

'[, ffi'ii&Biìffileall|,^^^ Giovèdi è,'Siihat<Sf' 
&ali^3 alle 4 gìhoà^tica; 
' iVeo6rdiida;ll«ij3i:'aMe'4,bailo. 
_, ..S^^a- g l i . adi ̂ 1 i l ' TTr. i^^uedi,. I ! |^^ 
coletiì .-e^enerdì datie 7 alfe 8. óo^ 

•w «̂SàOB-affisa •-" Tutte ie^^|^tra ore 
gay» 8 ant. alla mezzariotté^ sono per 
le lezioni di sciierma ed esercizio li­
bero di ginnastica 

W, 'Cesa 
1 • i S ' 

* • • . * # I •^^iì %m t - • " ?>-•. ^">'.i^ ^i '-.J^Vi'̂ i ij* 

• \ 
.•l"'l-.-ì-^ If 

,> 
- T -

Mmmo ^ 

NÌLCÉ PBEMIATE OFFÈLLÉBIE 

X ) I A-3^é3i - * ^w. - " . 

. :,:^1^.^ 
x^p 

,.-v 

. ™ _ ^ l ' 

9 

% • 

CI 
^ - - I T ' I . 

t^ 
-^-. 

fJ 

K * ì 
V ' ' P- ' I 

mUt^ FORZATE H. 1442 
; • T m ; K 0 VERBI 

«l>r4E|6^MiE:.,ogg f̂'ti di Chirurgia dea» 
tiatica^ Per deati e dentiere in oro 

. , giallo e bianco ed altra composi^ionej 
'" tutJ,.ó̂ Q̂pH 4"°^° si^tepia. 

È^e^ttisdé opera'ijotii/deatiBtioh)}. Lo 
studio rtìsta apertii tutti igiorbi da 
mane a eer^. 

r%a 

4 ; 
' » ! " ' 

- j . — l ' I ' . 

'Wirn^So :l40F©IÌÈiB' 
•à-

miÈ. 
• • ; • ' ' , ' •••••,f-\.-.\ ' i i t : , - ! ' . - , - , , 

, I^S^ 
i.ìji ^i 

' 1 ' i ; 
> l 

^ I V S J.'."'. 

ŝ  È iticòtiiìn'cìàtà là specialeiàvbrazicifte del ^ j t M f e ¥ l ' i l I l f 
dirbtta da pmicciera m i i ^ g e ì l ^ 

il crescente» consumo dpfele articolo verificatpsi^y.a,$#i9l ànn^ 
dimostra che il pubblico ha trovato di sua soddisfa^ioaiftilébe il 
|*iptiaeift®Me fatto r^ff^adovjsa, ed apprezza iF^àhtaggi di A -
WrlÒG^nigioVtio fresco e jpróntoida. spedire. ,. 

Si ricevono ordinuaeir spedMfll^ii^ tutto il Regno Qyj&iori, 

Assortimento di vini e liquo'l 

oiltìlUerevai Carmìni. 

,n rivéìT^ita dei, l»4a»e t to i i 
S presso S*.. i^asseana ia : 

i r i -
T - d b - ^r-^n^i-^rvrr I j — 

- I 1 -; 

i--n mt^ 
,'..rv.v' 

i - j 

i i -

i-J^' 
i:n ,-" 

f j 



^^•''M'A^'^-=. 
,^.i^-a '.- ^ • ' ^ . / I V - - . . , , I V . . ' , . , . ' . < 

.• 

ceyoBO ©Brìy îvamepte presso A. «NZONr e C, Rue Choron. 16 Mfeì 
0NJ|é^^^;Vià^>iléUa;'Saìa^;14'"«^ ^ì^^v.^ìa '^ 'P^^tj*| 

> • * I 
4̂̂ ^ 1 1 

A i l M i 

7>.o Munkipip 

Pietrobtìrgo. Km c i ^ | | r p e r ^ A ^ t ó 
formati ignoPas,! tale avvenimentóvP 

-.-y^-m 

- ' U ' n-

5̂ . 

*^ 
•w 

^, 

.Cs i l ro , SE!?Mf«9^5^p:iiotizm;.]pubbu­
cata dal giornale ^jp;Ìftìs/^rfli-dOncer' 
n«iiA0 fa presa di Kàesktti da Has ÀluU 
Hllrna cOnfetraa. Credesi che sia in­
fondata... • ''m^^fi^' 

haègoìÈVaW, fia la Prusaia e il Vaticano ^ 
incontrino" qualsiasi ostacolo. 
'. .11 seguilo alif̂  nevicate abbondanti, 
le coWunic^ìsionì ferrovìarra sono in­

tterrotte in ftioltg e molte diijezi^^j, 
sjiecialmettte in Stt^sonia,,nella iglfjifl, 
nellaPoÈjnania, a Ffaocofono eStirft-

"' S i e s ' l i s ^ ^ « , 3 . — La iVord J)eut 
^ e 4/^£/e«»etne#*^i^M?i9' xìtchìara 
ptét là jnvenaiono la 'noiizia che Bi-
scnaik si sia p^rontinziato contro lo 
scioglimento del Eeich3taw, esprinaei 
do | a speranza tn un accomipdMmaato 
s i i ì l r ba«e d6llìt |roposte del tjeotro, 
Jlgova,fi|g invece insisto .nell*appro-
•vszione ad ogni costo dol progetto 
laiìitare. 

I P n r ì e l , « 3 . •— Il Conaiglio ,déì 
cainistn decifro stamane^ che | l mmi 
strè djBgli ealeri riceVèi^ji^^e i ' i l kga t i 
bùlgari à titolo piiràiioente of(lgÌQSo e 
privato. 
; F a s t i g i , à a . -^\ detegaTTHulgarì 

sono arrivati. 

•t 

:^^rHM'o,' '««i*ife-I "Circoli bene ' 
informata ignorano o non presienO fede; 

_ _ . - V I 

allaijMcé riportata dai'ffBra^fìi, che 

i - '^ i . ' • ^ V 

-' 

. - h ' 

I u 

I Hh 

' ' - I 

E f l ^ _ « 

• • I 

,. w— — Il coj^spondea-
te da Berlino. ùe\^àTi}nes ripoVta sot­
ti,'ogm riserva ftfeaemplicementtì per 
^are un'idea dei modo con cui i te 

Mfe .il-: 

I - ' ' 

y -

- -
' 1 '• -

m 
' - • - ; 

sebi giunsero a;gitjdì:c|ire, il carat­
tere deìlo czar, la vóce strana, che lo 
osar in un accesso dì furore' avrebba 
ucciso .con un colpo 4Ì4|iWtè!Ià il co-
M l l W 'l^llaumez. addetto ; miìitare 

^ ' ^ 
I •-

:4 

A&t^tu 

lo'C^ar avrebbe maltrattato e a ^ ^ e 
uccido con lina pistolettatai Ì*-^addetto 
tìnilituro tedesco VtUftumez.. ; '; 

ljólitìis"i8, S S , — Lo Standard ha,, 
da Cost.ftiitinopoii:: Il governo inglese 
foco intendere àUa Porta che Se per­
sistesse nskgottàrsi nelle br^òc\a della 
Huss|iaV^^3ùpazi(«^ihglàÌ^,^^U',E:;. 
gitto potrebbe diventare definitiva., 

h Times annunzia che _.Courch'll sì 
dimise da cancofliere dQflV'ScacGhieiiÉt!!.» 
Ricusa di caricare le:^|anze nftziónaii 
dei crediti donaandati d^i colleghi 
della marina, e della goerrn, credendo 
le sptìSQ proposte assolutamente stra-. 
Vaganti; d'altronde non giustiScala 
dftgli affari esteri» 

il Times penffà che.vi hanno puro 
altri molivi di ritiro. i^Courchill non è 
soddisfallo delle misure legislative che 
il ministero intende dì proporro nella 
prossima Sessione riguardo, all' interno, 
non crédendole sufQcienti aL/biso 
del paese. . ' 

Il Timee erode non sta irmomento 
di eifi^iiuans'^le ecònotóie' desiderate 
da Courchill. 

In certi circoli politici corre voce, 
dietro tìi^fiC(3Ì da Costantinopoli, che 
il Sultanb/lia malcontento dell'agire 
d » Rusfia GÌrcàU candìdàtufpfttr^ 
Mingreha, e si proporrebbe di addive­
nire ad un accordo diretto col governo 
bulgaro por rhezzo di Bbìkowics agen-
te di Bulgaria a Costantinopoli. Invei^ 
ce un dispaóoli^iiel Tiwes da Oostari->* 

i constata che la Pòrta si a* 
ftbdan, ì eui 

Setitiinentì russofìli sono'''notorj. Con- ^ 
chiudési che la Tiirehia continuerà 

' - . - l ' i ' ^ " ' ' " ' -

a evitai-è ciò che Mtriìbbe spiacero 

- ' -
: I ' 

•-•r^ 

• ' Ic-J '=y 
^'^mmnm^^ 40,600 !r. 

^«S^i [yecchle a!f«ftngH© d'Ore, 

j . . 

'^ f . f7 

t a ^ g j ^ a - L a r o o h é ^^k ima ^ireparasiono binalo, ma lionai il risultato di etudii a di 
laToriproìoa(ìi, cho TalBo_ro_ia suo uiToutoro lo pìii alto ncompanso. I j im présorvatira ©a 
imeuraiTO doUo -P'eòòr* i»(ermi«flnit, (ergane, jpermc»o«^;e^^^ . " : " " ' ^ ' J ' Ì ^ -

1-

P'A 

•i L 

• > 

- I 

^tìm»tton« d%fMU, Anm%a,Qmirmi^a, Langkide^m, «onsoguenKo di parto, ap^s^af s s m . W . 
Paris, aa,j?ù9Drouot, d̂ in tutte lo ì̂ armacib in Italia. 

4 

-. • 

Prea-ati b xevB 
razipa^g corrispondenze. 

onde evitare ritardi nelle opé v 

• • ! • 

V ^ _ ,1 \ y - \ - • 

l ' i 

*•«•*«——. 

I -

etiene dal richiamare 

r .- 1^ .1 --

/ • alla- Eussia^^'^V 

f J l ^ ^ _ L ^ J j A 

II 

^ - «« ^=^1f*' f p ^ ^ ^ ^*^»2a j?ivalè^rogre33iva^od istantanea ridona ai 
C a p e l l i ^ H g l o.:biaraelBl od:alla I l a r i a n i U o r o O O k O W f i C mm^^Ì*T:t\9é% 

S ^ s t a UNI^a^^DUE a p p l i c a z i o n i s e n x à p r e p a r a t i v o nò ìayStu 

^K3. ^AX^T^:^^ .^.Kr^lla, Profumisre-ChimicOj 

ì . 

S. TROVA PRESSO TÙXT.,p-BrNC,pÀ^U, ^^HéZ^^nfu T^'^Z^ÌS^^^^^^"^ I • 

•t^J 

-̂ _ 
• - ^ • ^ 

- k 

' r^ . 1 - , . 
r; /-, * . 

h ; 

" • ; 

- . 

V 
/ODIO (lì FERRO MlTRElABÌlE' 

•^!S 

•>: 

- 1 

OS USBI fflP:: 
r - • • 

- F 

v.ak-1 

mî I% €̂ì IL i- aniiDissiio 
4 ^53 

ana :¥G f" 1 . 

- • ii'-

^ea» 

• ' 

. -• 
. 1 1 

^ 1 1 

i-i 

I . 

. l l i lasn® (ajagiicilìo) Annodi. 4 
I i , ' • ' - . ! 

• ^ , 

rii. •;--«-7= - • 
F I ^ ^ a 0 al 

i. 

» 

D'JSSOCIAmONE ^ 

d »4 
frim. L. 4 . 5 0 

» » ® 
DEL BEaNO_/J^GitJNGERE.^E SPESE, POSTALI 

/Per le spese di »;,ediiio«e dei donmirmrdinctri, vedi Batto) 
:-i^g h 

'i-f!^' 

j . . . .1 tir^ 
S»»it 

^ • - " l . . • i-'- J - . 

HI il 
L 

1 . 

. 1̂ - . i r CWmre delia Sera dà io premio a chi paga tvn^'cipataroente l'abbonarnonto per Un^i 
. l lb anno 188%|un preniio senza precedenti, ^ un libro stampalo espressamente (fuori (30ca-; 
m e r c W c b e èlTna méravieiia letteraria, artistica e tipograftca, e cioè;; 

•M^' LP 
I . 

im. 

BKW-YOTIK ĵOprova(d da//'^acàtfamM '̂ PiBljW 
di Mùdicinà di Partii, 

Adottata dal Formoìarlo 

mfdicQ Jl PhirQbùpjQi 

Parteclpai^dpj^elIQpròpriétft dell' iodio e 
, del l ' e r ro , qn'o'sto Pilt'óIo'convoB^ono spo-
cìalmontQnellomalaltlc.così.mgUipìiciche |, 

•'• sono là cótisesiionu deJ •̂ erÉafe sòroXoiòsó " 
[tmtoH^imorghi, umori f)-eddi, ?PP')i wa-
lattlG contfoJe quali ì seropUcl'Xórmgirioai 

• sonoinerncàci; nella GÌÓTÙBÌ{cotoiH^pàl'^-
lidi), I.QUOorre» {/?«j3"',-̂ »'***̂ ^̂ )' Amo-

.»or3'©a (mest'rndxiòne^nuUmg, difficHU),, 
'•'tClsi, SiiiUi^o coati tuaioni&lo» ecc. luflnc 
\ esse ottrono ai medici un agonie terapeu-
"tico dei ptii energici per IstìraoJareJ'pr^a-

Hisiriò'b inoatfleaf0 iè:costUuzionl lluCa-
.:tìcfic, deboli 0 amevollte. " •, 
• N. B. — L'ioauro di ferro Impuro o alte­

ralo è un mediciimento info4«?f̂ , irritante., 
Come prova di purezza o aulèìiticita delle 

'vere.3pmoitì d i 23iaacara,^.^e3lgQr6 il 
nostro sigillo d'argento *'"' ' 

.reattivo, k nostra ilrms 
qui aiuto e il topUo del-
YUnion dés Fahricants.. 

Farmaoiìta a PflWfi/, rue Bo/ispar(s, 40 " 

H . ' 

o i capeliMòno;c^dutl,buona nòtte. 
a tuttivnon c'è più rimedio f i . . . 
; Ma si pu^ evitare ìa caduta fortìfiqàn» 
do ì bulbi quando icapeìli/comìriOTo a 
cader^lre ciò: si ottiem^ facilmente : fa­
cendo, uso del Baìsamd^piììare del dott 
€ l r a w e a — t a composizione di quésto* 
è tale: che non presenta alcun perìcò!(> 
per l'uso esterno. 

li'; 

^ ^ - [mmm'Éììre 
f 

alì'UfQoio Anijiinzi de l . Gi^ffite £ a ' Kene 
%iaS. Lnc§^Ì3. ,4270 ed ,iiWPrQvinc!a ' p e r 
pacco po8l||^^i|re 5-&0» 

.Doiiositi In î sâ ScBU'm presao i'Amminisira-' 
ìione del gioirnale H Bacchiglione e ^VQS^Q il ' 
B\$. Bulgarelli profumiere .aU'Unì/ersità. 

Ìf%FOKSO TAUEET, traduzione àiYOrìh (del Favfulla), volume di 30O pagine in 16^ grande, 
con più dkiOO incisioni finiasime e.14 facsimile di acquareUi a cplori, carta e caratteri ^i 

Di quest'opera ne furono vendute in Europa pòco tnenó di 100 mila copie,in due anni. 
vece di T a r t a r i ^ siisll* A l p i sì potrà- avere una o M g M a (alta Ìn>etro per 0,45) 

' ' ìjuadru dì BAFÌ'AELE ABMENISE, 
. • . j 

. 1 

fatta espressaEo'ente dfcl riificK;ato St&biiimenio B 
latjtolato: 

I • ' I ^ ' • 

QU^febonati fuori di Milano devono aggtungertì al prezzo d'abbonamenlo, Cent. 60 per 
iiiege di speduìone dei doni 

, . . • # • • • . \ * " . • „ _ ^ _ _ _ _ _ _ , . _ ^ . . 

Chi paga anticipatamente r^f tonaraento per uiPtemestre avrà in dono una splendida 
ÌotptÌpÌa;rappresenian^l|,Jl quBd|^,dei: pi 

Gli ablÉtiatì fuori dì Milano debbono aggiungerò Cent. 30 per la spèdisione del premiò. 
Gli abbORati esteri, Cent. 60. 

DEPURATIVO E BINFUESCATIVO DEL SANGUE 
:•• • V 

w 
1 

BREVETTATO DAL REGIO GOVEBNO » ÌTALI A 

ti. t - p lam'jBSa }i 

tmu;:^::! 

unìcù, successóre del fu Proftsi«RÌ«'<i*Ìa5Mao Ifagllaaìo rft Fiyen^<&M^:. 
Si vèJtde esclusivamente in n a p o l i , N. 4, Calata S, Marco, (Casa propria) 

In boccette 1.» f^AO cadauna ™ In Scatol|^^(rìdotte in polvere) I .̂. a , 
la scatola più^prnbaUaggio. | 

A CASA m FmmmJ^oippBEssA 

. -̂  

-i T , ^ J j l . T m titilli oitsi'frui^iii 
ulti gli abbonali^' siano annuali, senQesftali e trimestrali, ricevono gvfitis, per tntiaTà' 

barata dell'abbcnamenlo, il giornale settimanale in 16 pagine splendidamt^nie jl|jBtrato 

Wé B . Il signor I^mgaeslw i»aglls3m«^ possiede tutte le,ricette scritta di proprio 
pugno dal fu prof. Giròlanio Pagliano suo zio, più un documentOj„^e,pn cui lo designa 
quale suo successore; sfida •fesmentirloj avanti le coinpetenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina d6tt*Giornali),MSììrico, g| |iro^ Giovanni FagìiànÓ Q iiÀiì coloro 
che iiu(3acenient0 e falsomento vantano questa suc^cessione; avverte, pure di non confon-

legittimo farniTco, Goll'aitro preparato, eotto il nome%^vll6erfo Pagliano 
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/uiti gli ahbù^0iinoltre ricevono a r s è i i s I &iiKkrrÌ" un^f^^llustraii ed i-M&w. 
'^&PV^9 che vengono pubblicati lungo Vunno. — In preparazioner 

U-1 

^i^ 

. 

dora questo 
fu Giuseppe^ if (juaie, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Pro/. Qìrplamo^t^ 
mai avuto roD^gidi esser da lui conosciuto, si permette con audacia senz^ pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credornelp parente. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro avviso o richiamo relativo à questa specialità 
ohe venga inHérifcf in questo od in altiri giornali,;.^ipn può r^l^irsi che a detestabili con» 
traffaaioni, ì l p i ù delle volte dannose alla salute ài chi fiduciosamenta ne usasse. 
5330 ' .. • •••^m^^'. •' _,_ mvnemtM» r®^Sa .«0o 
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VnUimo (giorno dcU'snno 1886 aaià spedito 
d»|p |& imi ^ ^ S f , a tre colori fatto espresaamecue 

-"^ts a tutti gli; abbona 
- T 

u« 
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Mandare mgliaM'Amminisirazipm del COimiEBE DELLA SEM Vm ^<^^ 
Paolù, 7; Milano. 
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itììbro rinomatissimo del BBtt. Glijs. TomaschéfiM l l r^asn i ^anl ta lS^ struttura 
e funzioni^ Joro malattie e snewMi per ^sisirlis'lc, con mollè^figure^ ••-- ynfììAìiQ 
farsiun'gran danno alla propria salate.-^ LWo utilissimo per ùórhim e donne, cĥ  
sdiTrono per swalaiitie se^re^i*^ pe^iJuMp^teBMa, sct-»ff»la e fiaM^lsìiii^' 
SillIitl€?lse,%Q:^K%^ per corrispondenza, senza disturbo) Ai prezzo di 
t , 3 s^^presso ÌTO i librai o direttamente dtillf^genzia letteraria, Napoli, Corso 

4;%manueìe 677 (Pfltìigrottg^) 0 antìhe preSo ì'Àmrr^ig|^tra^ione del giornale 
Il BaccHigliofiB. ' • - " - • ' • - . ' - , 

^ Ncn piti affidarsi ai ciarlafaSm 
S^V.ti '.'; '̂  

1- , - , - 1 ^ , -

T ~ - - - i . ^v<^r^'" '^wt.*r^é 

Tìpogrstìa M'Bc^ccMf/hme Carriere • Veneto, Via î ozzo Uiî iuio, K 3836. 
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